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Il Consiglio comunale ha inizio alle 9,55 con l'approvazione dei verbali della seduta precedente, approvazione che ha luogo all'unanimità. Successivamente il presidente del Consiglio comunale Vincenzo Santangelo spiega quale potrebbe essere lo svolgimento dei lavori consiliari tenute presenti le decisioni assunte in seno alla conferenza dei presidenti dei gruppi consiliari e alle esigenze istituzionali di alcuni componenti della giunta. Si apre con l’interrogazione dei consiglieri del Pdl Antonino Imbesi e Fernando Picerno, attraverso la quale si chiedono notizie in merito “agli impianti sportivi cittadini”. Una condizione non eccezionale ma buona, su Viviani e Macchia Giocoli alcuni lavori di adeguamento sono in fase di conclusione, nelle altre strutture l’attività delle società è ripresa regolarmente”. Questa la  risposta dell’assessore allo Sport Giuseppe Ginefra. Nella controreplica il capogruppo Picerno auspica che le “tanto sbandierate aperture di Macchia Giocoli e del Viviani, avvengano effettivamente nei prossimi giorni”. Si passa alla discussione della delibera con la quale si decide la partecipazione alla Fondazione ‘Lucana Film Commission’ “organismo – asserisce il Sindaco di Potenza Vito Santarsiero – che punta a promuovere il nostro territorio regionale, attraverso la produzione di opere cinematografiche che puntano i loro obiettivi sulle peculiarità della nostra stupenda Basilicata. Una fondazione che per la città di Potenza è una grande occasione per mettere in evidenza le nostre potenzialità, opere d’architettura moderna ed edifici storici, tra gli altri, tutti aspetti dei quali siamo fieri e lo saremo sempre più”. Il consigliere del Pdl Nicola Becce prende la parola per affermare che “si tratta di un provvedimento che è stato esaminato in tempi eccessivamente ristretti, anche se si sta parlando solo, solo tra virgolette, di diecimila euro. Sulla Commissione, perché nominare anche un direttore con una spesa di 70.000 euro? Speriamo che Matera sia una nuova Hollywood, ma speriamo che effettivamente la Fondazione sia volano lavorativo per i tutti i lucani”. Il coordinatore dei gruppi di opposizione Giuseppe Molinari ugualmente lamenta “l’eccessiva celerità dei tempi per l’esame della questione. Chi verrà nominato ai vertici? Lo vedremo nei prossimi giorni e vigileremo. Come Potenza si potrà inserire nello svolgimento delle attività della Fondazione?”. Il presidente della presidente della Quarta commissione consiliare permanente, quella che ha esaminato la proposta di deliberazione in discussione, Pietro Rosa (Pd): “Siamo soci fondatori di questa Commissione ma non abbiamo ancora formalizzato le procedure amministrative per l’adesione. Questo il motivo principale per l’accelerazione dei tempi che si è resa indispensabile. Gli elementi fondamentali della Commissione devono essere un confronto con gli operatori, non deve produrre utili, deve erogare servizi esclusivamente gratuiti”. Il consigliere Imbesi sostiene che “il ritardo con il quale il provvedimento è giunto all’attenzione della Commissione competente è da ascrivere in tutto e per tutto all’Amministrazione comunale. Errato il fatto che la Regione stabilisca a priori chi siano i soci, prima che gli stessi abbiano espresso la propria volontà di aderire. Non mi preoccupano i 10.000 euro, ma per i soci fondatori la quota di partecipazione che si dovrà versare in futuro, l’unico legittimato a determinarla sarà il costituendo Consiglio d’amministrazione. Il Consiglio generale è composto in maniera esclusiva dai soci fondatori è cosa diversa dall’assemblea partecipativa dei soci ed è cosa diversa dal cda. Un organismo che si colloca a metà tra i due organismi citati e la cui istituzione svuota di significato l’operato dell’assemblea dei soci, alla quale verrà riservata la sola espressione di un parere consultivo. Tutti questi aspetti, come molti altri, che vanno analizzati, verificati ed eventualmente modificati. Comunque è un qualcosa che serviva per la nostra realtà, che speriamo non diventi l’ennesimo carrozzone”. “Speriamo che sia un’occasione per favorire lo sviluppo e l’occupazione nel nostro territorio” così esordisce il capogruppo dei Dec Angelo Laieta. “Le perplessità che nutrivamo – ancora Laieta – sono state fugate, soprattutto rispetto al direttore generale che è cosa diversa rispetto al presidente. Riconoscere il ruolo di Matera come capitale della cultura, non vuol dire escludere il resto del territorio”. Il capogruppo dei Popolari uniti Sergio Potenza sottolinea “sì l’ampio suffragio ottenuto in Commissione, provvedimento che però giunge aggettivamente in ritardo all’esame degli organi consiliari del capoluogo di regione. Matera otterrà la sede legale della Fondazione, sede legale che potrà essere eventualmente trasferita solo all’interno della sede comunale di Matera. Un paletto che onestamente ci è parso un po’ troppo rigido. Quando uscì il film ‘Basilicata coast to coast’ le richieste di informazioni riguardo alla Basilicata alla ‘Bit’ si incrementarono notevolmente, cosa che avvalora l’importanza di organismi quali la Film commission, per la quale però ci disse che Potenza avrebbe dovuto esercitare un ruolo importante, cosa che spero permanga anche nel futuro. Il Comune di Potenza troppe volte è considerato in maniera marginale e così non deve essere”.  Il consigliere del Pdl Michele Napoli parla di un tema “che ci vede in ritardo, anche se meglio tardi che mai. La Film Commission apre straordinarie possibilità. ‘Benvenuti al Sud’ ne è un esempio per l’economia cilentana. Il nostro territorio ha enormi possibilità. Ci siamo sempre lamentati dell’isolamento nel quale ci troviamo e allora evitiamo di spaccare il capello in quattro e concentriamoci sulle opportunità che ci si spalancano dinanzi, per le quali certamente dovrà essere posta la giusta attenzione nello scegliere le persone che a questo ruolo saranno deputate. Un solo cenno alla vicenda dei precari Cotrab per la quale chiedo un intervento del Sindaco”. Il capogruppo del Pd Gianpaolo Carretta apre il suo intervento invitando “a non strumentalizzare una questione, quella Cotrab, che prima di riguardare dei lavoratori riguarda persone e le loro famiglie. Tornando alla Film Commission, la portata istitutiva di questo organismo è di grande importanza per tutta la nostra regione. Matera è stata scelta molto opportunamente quale sede di questa Commissione. Sposiamo in pieno la vocazione culturale e turistica di Matera, del pari però è chiaro ed evidente che Potenza ha una vocazione di città di servizi di alta qualità. Bello notare uno spirito volontaristico nell’istituendo Consiglio d’amministrazione, sono sicuro che la procedura a evidenza pubblica porterà alla scelta della migliore managerialità possibile. Rappresentatività della città di Potenza nel cda per un investimento culturale per Potenza e per l’intera regione”. Il referente regionale del progetto, il consigliere comunale del Pd Angelo Raffaele Rinaldi, evidenzia “l’importanza di portare con celerità il progetto alla discussione odierna. Non basta la bellezza della ‘location’ per attrarre i professionisti che realizzano prodotti audiovisive. Spesso occorrono facilitazioni nel rilascio di permessi, nella possibilità di fruire di spazi, di logistica, per far sì che tutto questo possa concretizzarsi. Facilitare lo ‘start up’ delle molte professionalità che operano in questo ambito, con un moltiplicatore reddituale che si stima essere di sette volte superiore rispetto alla somma investita nella produzione cinematografica, mi pare di grande rilevanza. La partecipazione economica comprende i 10.000 euro per i Comuni, 15.000 per le Province, 50.000 per la Regione, questo il fondo per l’avvio, quello per la gestione si potrà alimentare con i finanziamenti europei e con le capacità manageriali di chi sarà individuato in questo ruolo”. Il capogruppo Mpa Salvatore Lacerra prende la parola sottolineando “la fretta con la quale il provvedimento si discuta e debba vedere la sua approvazione. Speriamo che la città si possa svegliare dal torpore nel quale è caduta da tempo. Ci vediamo ridurre notevolmente le risorse destinate alla nostra città in ragione della volontà di vedere Matera capitale europea della cultura e speriamo che ciò avvenga. Ritengo che avremmo dovuto ottenere maggiori attenzioni come città capoluogo”. Nella replica il Sindaco chiede che “venga dedicato un intero Consiglio alla città, che versa tutt’altro che in una condizione di torpore. Riguardo al Cotrab le due direttrici che si seguono sono la dignità dei lavoratori e il rispetto delle indicazioni giunte dal consiglio in tema di trasporto pubblico urbano”. La delibera viene approvata all’unanimità. Si sarebbe dovuti passare alla discussione degli ordini del giorno, ma per una richiesta di uno dei principali proponenti il consigliere Becce, supportata dal consigliere Carretta e rispetto alla quale si dice contrario il consigliere Molinari, la stessa non ha luogo. Si passa alla discussione del provvedimento successivo la modifica della lettera ‘E’ dell’articolo 6 del Regolamento comunale per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Il consigliere Imbesi spiega che in “alcuni casi la Tarsu è considerata una tassa di proprietà, visto che quando mancano le utenze il bene non può essere utilizzato. Ritengo quindi che la norma vada modificata, modifica che non muta il Bilancio appena approvato, ma che consente di trattare casi uguali in maniera paritaria. Prima della trasformazione da Tarsu a Tia, obbligatoria entro la fine dell’anno, auspico che la modifica debba essere effettuata. La presidenza affidata al vicepresidente Imbesi, verifica il numero legale su richiesta del consigliere del Pd Rocco Liccione e aggiorna la seduta alle 13,15 risultando presenti all’appello  11 consiglieri.  Alla ripresa mancando comunque il numero legale, la seduta viene dichiarata deserta.
(Marco Fasulo) 
